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La relazione svolta dal compagno Pio La Torre all'asseml^ea dei quadri del PCI del Sud, in corso a Reggio Calabria 

dei comunisti per fare del Meridione 
la leva di un nuovo tipo di sviluppo sociale 

Alla positiva maturazione dei processi politici corrisponde un deterioramento dei.processi economici - Il nodo del Mezzogiorno è ora 
più che mai preminente - Il fallimento degli interventi straordinari - Gli obiettivi su cui operare - Rafforzare l'azione del partito 

Emerge nel dibattito 
un'attenta riflessione 

sull'azione del Partito 
Gli interventi dei compagni Frette (Taranto), Ranieri 
(Basilicata), Vignola (segretario confederale della 
CGIL) e Raggio (Sardegna) - Lo sviluppo del Mez

zogiorno e la questione dei « sacrifici » 

Da uno dei nostri inviati 
REGGIO CALABRIA, 29 

L'assemblea dei quadri me
ridionali del PCI si ò aper ta 
in mat t ina ta alla presenza 
di 350 delegati, numerosi in
vitati, delegazioni dei parti t i 
democratici e del movimento 
sindacale. Al tavolo della pre
sidenza, accanto al compagno 
Enrico Berlinguer siedono i 
compagni Alinovi, Fanti . Ma-
caluso, Minucci, Occhetto, 
Reichlin, Tortorella e Trivelli 
della direzione e Birardi del
la segreteria. Alla presidenza 
sono stati chiamati anche i 
compagni La Torre e Giulia
no Pajet ta, responsabili del
le commissioni meridionale 
ed emigrazione del CC, Na
poleone Colajanni, presiden
te della commissione Bilancio 
del Sanato, Bianca Bracci 
Torsi, vicerespcnsabile della 
sezione femminile, l'on. De 
Pasquale, presidente dell'as
semblea regionale siciliana, e 
i segretari regionali del par
tito di tu t to il Mezzogiorno, 
i segretari delle Federazioni 
comuniste di Bologna, Imbe
ni, di Napoli, Geremicca, di 
Reggio Calabria, Fantò. 

Vi sono anche i compagni 

Vignola e Giunti, della segre
teria nazionale della CGIL, 
Rossitto, segretario nazionale 
della Federbraccianti, Espo
sto, presidente dell'Alleanza 
contadini. De Carlini, segre
tario della Camera del lavoro 
di Milano. Numerosissimi an
che i dirigenti sindacali pre
senti in sala. Tra gli altri. 
i compagni Truffi, segretario 
nazionale degli edili, e Ci
priano segretario dei chimici. 

Significativa la presenza di 
delegazioni ufficiali di altri par
titi e di personalità del mon
do politico. La DC è rappre
sentata dal vicepresidente del 
gruppo parlamentare della 
Camera on. Pumilia, dall'on. 
Tassone e da Aiiquò, sindaco 
di Reggio Calabria. La dele
gazione del PSI è capeggiata 
dal compagno Nino Neri, re
sponsabile della commissione 
meridionale e composta dai 
compagni Capria e Marini. 
E' anche presente, e in mat
t inata ha pronunciato un sa
luto non formale, *' presi
dente della Giunta regionale 
calabrese, Ferrara. Sono, in
fine presenti delegazioni di 
lavoratori italiani residenti a 
Colcnia, Stoccarda, Lussem
burgo e Zurigo. 

Una spinta più ampia 
Il dibatti to ha avuto inizio 

immediatamente dopo che il 
compagno Pio La Torre ave
va letto la sua relazione e 
si è caratterizzato subito per 
il suo carat tere tut t 'al tro che 
formale. I primi interventi 
pronunciati , infatti, e quelli 
che si sono succeduti nel po
meriggio, sono apparsi tutt i 
dominati dalla consapevolez
za che difficili problemi sono 
di fronte al movimento dei 
lavoratori e che per affron
tarli occorrono il massimo di 
chiarezza sulle prospettive e 
una - riflessione anche auto
critica sui limiti dell'azione 
del part i to e delle forze di 
r innovamento. Non a caso 
molti degli intervenuti han
no ripreso l'indicazione espres
sa dal compagno Berlinguer 
all'Aquila quat t ro anni fa — 
il PCI deve essere e rimane
re part i to di lotta e di com
batt imento — per domandar
si : lo è sempre stato in que
sti anni? Se qualche volta 
non lo è s ta to e non lo è. 
questo da che cosa dipende? 
Come recuperare, quando è 
necessario, questa caratteri
stica fondamentale? 

Il compagno Frette, segre
tar io provinciale di Taranto, 
h a ricordato le lotte condotte 
nella zona per lo sviluppo pro
dutt ivo e l'occupazione, rile
vando che tali lotte hanno 
pagato, tanto che oggi l'IUil-
sider ha più di ventunmila 
dipendenti invece dei tredi
cimila previsti. La politica 
dei poli di sviluppo — secon
do Fre t te — è stata l'occa
sione per affermare l'egemo
nia di un nuovo blocco so
ciale che ha sostituito quello 
tradizionale e intorno a cui 
si è costituito il sistema di 
potere della DC. 

Per Ranieri , della segrete
r ia regionale della Basilica
ta . vi sono difficoltà ed osta
coli nello sviluppo della stra
tegia di lotta per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Questo di
pende. in primo luogo, dal 
fatto che, nonostante Io stra
ordinario dispiegarsi di lotte 
popolari, in questi anni , sona 
tut tavia mancati in gran par
te risultati complessivi. Il 
problema che si pone ora è 

quello di ondare a un nuovo 
intreccio fra movimento del
le masse meridionali e lotte 
operaie del Nord per la cui 
realizzazione esistono oggi 
condizioni più favorevoli ri
spetto ad alcuni anni fa. Nel 
Mezzogiorno — secondo Ra
nieri — si combatte una bat
taglia decisiva contro l'infla
zione, perché qui si t ra t ta di 
aggredire le ragioni storiche 
di questo fenomeno. In ogni 
momento devono essere chia
re le caratteristiche di lotta 
della posizione del PCI che 
tenga l'accrescimento delle 
capacità produttive del Mez
zogiorno. 

Per Giuseppe Vignola, in
tervenuto subito dopo, il pro
blema centrale non è soltan
to quello economico, ma quel
lo di una complessiva tra
sformazione della società. Vi
gnola ha ripreso l'affermazio
ne fatta da Berlinguer in 
preparazione del XIV Con
gresso, quando il segretario 
comunista rilevava che « il 
peso complessivo del Mezzo
giorno nella vita politica na
zionale è anda to diminuen
do » e che « il mutamento 
profondo degli indirizzi ge
nerali della politica naziona
le non è possibile se la spin
ta che viene dal Mezzogiorno 
non diviene più ampia e vi
gorosa»; riaffermato che la 
partecipazione e la lotta del
le grandi masse meridionali 
sono indispensabili alla clas
se operaia e alla classe ope
raia del Nord, in particolare 
per mutare i rapporti di for
za fra le classi a suo favore 
e a favore dei contenuti della 
sua lotta. Vignola ha detto 
che diventa ogni giorno più 
urgente ottenere concreti ri
sultati nella lotta per lo svi
luppo del Mezzogiorno. Af
frontare in concreto le que
stioni delio sviluppo dell'occu
pazione nel Mezzogiorno — ha 
affermato il segretario della 
CGIL — comporterà una mo
bilità non solo settoriale, ma 
territoriale dei lavoratori, ol
t re che del capitale, anche se 
si t ra t terà in certi casi di 
urtarsi con interessi radicati 
e spesso reali e con mano
vre diversive messe in a t to 
dal padronato. 

Inadempienze e ritardi 
Vignola h a anche affron

t a to la questione dei «sacri
fici» che si richiedono alia 
classe operaia per portare 
avant i la lotta contro l'infla
zione. E* un prezzo che si 
deve necessariamente pagare, 
ha detto, se si vogliono di
fendere non soltanto gli in
teressi immediati ma quelli 
generali e di prospettiva dei 
lavoratori. Per Vignola si 
t r a t t a dì r ipensare alla stessa 
concezione di «mondo del la
voro», includendo in esso da 
protagcnisti le grandi masse 
dei lavoratori precari, dei di
soccupati, deue donne, dei 
contadini. Se il movimento 
sindacale non riuscirà a 
« sfondare » in questa direzio
ne, c'è il pericolo non solo 
di far perdere di incisività 
alle lotte, ma anche di isolare 
i lavoratori occupati (Vignola 
ha anche fatto riferimento 
alla necessità di intervenire 
nei coafrontl degli «autono
m i » e anche degli stessi la
voratori organizzati n e l l a 
CISNAL). 

L'attuazione della nuova 
legge per il Mezzogiorno — 
W concluso il segretario del
ia CGIL — registra scandalo
si r i tardi e inadempienze. Oc
corre rilanciare le piattafor-
WB regionali per incalzare le 

intese programmatiche e po
litiche formatesi dopo il 20 
giugno e per dare al Mezzo
giorno il necessario peso po
litico e sociale nella vita del 
paese. 

Dopo una breve pausa i la
vori dell'assemblea sono ri
presi nel pomeriggio con gli 
interventi di Lolli. della FGCI 
abruzzese. Scarano. segretario 
provinciale di Caserta. Gallo. 
della commissione riforma e 
programmazione della dire
zione. Raggio, della segrete
ria regionale della Sardegna. 
Velardi, della direzione na-
zicnale della FGCI. . 

Raggio si è soffermato par
ticolarmente sulla questione 
delle intese programmatiche 
a livello regionale, rilevando 
il carat tere positivo dei risul
ta t i fin qui conseguiti, che 
hanno portato a un reale spo
s tamento di forze. 

Il dibatt i to è continuato fi
no a sera inoltrata. Degli in
terventi pronunciati in sera
ta daremo domani il resocon
to. Il dibatt i to continuerà 
nella mat t ina ta di domani. 
L'assemblea si concluderà con 
l ' intervento del segretario ge
nerale del Parti to. 

Felice Piemontese 

(Dalla prima pagina) 
esso rapporteremo il nostro 
atteggiamento. Ogni discorso 
sulla coerenza, sul rigore, sui 
sacrifici, sul clima di solida
rietà nazionale che è neces
sario determinare, ha un si
gnificato soltanto se ad esso 
si accompagna la precisa vo
lontà di compiere scelte ra
dicalmente nuove, tali da 
realizzare un allargamento e 
un equilibrio della base pro
duttiva a favore del Mezzo
giorno. 
Sarebbe assurdo e suicida vo

lersi oggi rinchiudere nel for
tilizio dell'intervento « stra-

. ordinario » e pensare di poter 
proseguire sulle strade che 
ci hanno condotto al falli
mento a t tua le ; l'esperienza 
ha dimostrato quanto sia er
ra ta la cosiddetta politica 
dei due tempi (che tut tavia 
ancora oggi taluni sostengo
no). Al contrario non si 
esce dalla morsa, non si 
può far fronte all'emergen
za se non si compiono scsl-

, t e di grande respiro sul ter
reno economico e sociale. 

L'azione svolta dalle popo
lazioni meridionali e dalle 
forze democratiche ha certo 
conseguito in questi anni im
portanti risultati; è cresciuto 
il tenore di vita, sono s ta te 
realizzate significative con
quiste sociali (la scuola, de
terminati servizi, ecc.). E tut
tavia le distorsioni insite nel 
meccanismo capitalistico non 
potevano che aggravare la 
precarietà di una base pro
duttiva tu t ta subordinata a 
scelte che per troppo tempo 
sono s ta te compiute al di 
fuori e contro il Mezzo
giorno. 

Si può affermare che nel 
Sud, o almeno in talune zo
ne del Sud, si è diffuso un 
modello di vita tipico delle 
società capitalistiche avanza
te senza però che vi sia sta
to uno sviluppo corrispon
dente dell 'attività produttiva. 
Ciò ha aggravato gli squili
bri oggettivi del sistema e 
— anche a causa della dis
sennata gestione clientelare 
della DC — ha determinato 
il diffondersi di una sorta di 
« ideologia del parassitismo », 
cui si sono aggiunti fenome
ni gravi di degenerazione 
morale. Comunque le specu
lazioni si sono spesso saldate 
con episodi eversivi e con fe
nomeni di delinquenza orga
nizzata di tipo mafioso, cui 
ta luno oggi pretenderebbe di 
far fronte non già aggreden
do, come è giusto e necessa
rio, le ragioni oggettive che 
li determinano, ma ricorren
do ad assurde azioni dimo
strative con reparti militari 
come, in maniera inaccetta
bile, viene proposto dal P.G. 
di Catanzaro per il pur gra
ve problema dei la t i tant i 
dell 'Aspromonte. E' del tu t to 
evidente, invece, come l'ope
ra di risanamento morale e 
di affermazione di autentici 
valori positivi non possa es
sere disgiunta dalla realiz
zazione di un profondo mu
tamento delle s t rut ture eco
nomiche e delle basi produt
tive. 

Ecco perché — ha aggiun
to l'oratore — noi comunisti 
condurremo questa battaglia 
fino in fondo, nella consape
volezza che qui si decide una 
parti ta decisiva: o si getta
no le basi per la costruzione 
di un regime dì democrazia 
avanzata in Italia, o si apre 
un processo involutivo con 
tut t i i pericoli di rottura nel
la stessa convivenza democra
tica. Qui il compagno La 
Torre è passato a indicare 
una serie di obiettivi concre
ti, attraverso cui nell'imme
diato e • nel breve periodo 
può determinarsi un nuovo 
assetto dell'economia e della 
società meridionale. 

Il primo riguarda la ristrut
turazione industriale. Nel 
piano che è in corso di ela
borazione è indispensabile 
stabilire precisi vincoli meri
dionalistici, tali da realizza
re al t ra occupazione nel 
Nord e di estenderla nel Mez
zogiorno. In questo senso si 
muovono le proposte che il 
PCI ha avanzato nella com
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno. La legge di ri
conversione destinata a rie
quilibrare territorialmente 
l 'apparato industriale deve 
essere s t re t tamente coordina
t a con l'attuazione della lez-
ge n. 183 fche fissa i nuovi 
incentivi per l'industrializza
zione de! Sud) , e con l'inizia
tiva delle ParteciDazioni sta
tali. Stabilendo norme preci
se per la riconversione e per 
la nuova istallazione di im
pianti . è possibile scostare 
al Sud l'asse industriale con 
il risultato di decongestionare 
le aree già industrializzate 
del settentrione e di utiliz
zare nel Mezzogiorno un 
grande potenziale di risorse. 

La riconversione, d'altro 
canto, non può essere vista 
come fatto settoriale. Il varo 
del programma aoricolo-ali-
mentare (ed è questo il se
condo obiettivo) presuppone 
infatti un giusto rapporto 
t r a industrializzazione e uso 
delle ricchezze meridionali: 
terre abbandonate, acaua. 
energie umane. Il deficit 
agricolo-alimentare italiano 
può essere superato se accan
to al rilancio dei tradiziona
li comparti dell'ortofrutta e 
del vino, sì svilupperanno le 
produzioni zootecniche, la bie-
ticultura. le piante oleose. Ma 
tu t to ciò richiede un'azione 
tendente a promuovere la tra
sformazione e la commercia
lizzazione dei prodotti, a fa
vorire l'associazionismo, non
ché un ruolo nuovo delle 
Partecipazioni statali. Si trat
ta, in sostanza, di consentire 
che si esprimano le grandi 
capacità imprenditoriali dei 

contadini meridionali, final
mente affrancati dalle barda
ture feudali, garantiti sul 
piano tecnico e finanziario 
da un efficace sostegno degli 
organi pubblici, non più de
predati dal parassitismo, dal
la speculazione e dalla ren
dita. 

A un nuovo sviluppo delle 
campagne • meridionali, ma 
più i n , generale ad un rin
novato aspetto della realtà 
del Mezzogiorno, si • lega il 
terzo importante obiettivo 
che è quello della legge per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani: migliaia e mi
gliaia di giovani meridionali, 
molti dei quali in possesso di 
qualificazione professionale a 
livello superiore, che non ve
dono nell 'attuale situazione 
concrete possibilità di inseri
mento ma che vogliono e 
possono contribuire grande
mente alla ricostruzione eco-

.nomica e produttiva del Sud 
e dell'intero paese. 

Progetti speciali 
Questi obiettivi — ha det

to a questo punto La Torre 
— richiedono una decisa rot
tura con la prassi del passa
to. La stessa attuazione del
la legge n. 183 presuppone 
profondi mutamenti sia per 
quanto attiene agli strumen
ti sia per quanto riguarda 
gli uomini. Chi per anni ha 
fatto il capo elemosiniere del
la politica assistenziale del 
Mezzogiorno — ha detto La 
Torre riferendosi esplicita
mente al presidente della Cas
sa — non può fare ora il 
coordinatore dei « progetti 
speciali ». Ecco perché noi co
munisti chiediamo un nuovo 
presidente, in grado di svol
gere le nuove funzioni. Si 
t rat ta — ha continuato l'ora
tore — di sviluppare un mo
vimento meridionalista che 
sia adeguato alla nuova real

tà e ai compiti mutati, su
perando anche incertezze e 
difficoltà che vi sono state 
nel passato nello stesso no
stro partito, nel sindacato, 
nel movimento democratico. 

La nuova realtà politica e 
istituzionale che è venuta a 
maturarsi nell'ultimo anno «» 
in particolare nei masi più 
recenti, costituisce una base 
largamente positiva. Quali. 
nel Mezzogiorno, i soggetti so
ciali di un tale movimento? 
Più ancora di quanto non sia 
stato fatto in passato, biso
gna operare la saldatura tra 
la classe operaia del Nord e 
le grandi masse popolari del 
Mezzogiorno: i giovani, i di
soccupati, le donne, gli emi
grati costretti al forzoso ri-
torno, ì braccianti e i conta
dini, gli operatori economici 
che credono ne'la possibilità 
di un diverso avvenire. Espe
rienze importanti sono state 
compiute già in questi mesi: 
a Napoli, in Puglia, in Sar
degna. Si t ra t ta di estender
le e generalizzarle, coinvol
gendo tut te le forze e met
tendo a frutto tutte le ener
gie. Attorno ai comitati uni
tari per il lavoro, alle leghe. 
alle più varie iniziative del 
partito, della FGCI. degli or
ganismi democratici, si deve 
sviluppare l'impegno più am
pio, ponendo al movimento 
obiettivi non velleitari e per
denti, ma concreti e salda
mente ancorati alle possibili
tà di sviluppo. Pensiamo, ad 
esempio, alla funzione che 
potrebbero svolgere ì giovani 
nell'opera di censimento del
le terre incolte, di promozio
ne del movimento cooperati
vo, di assistenza tecnica in 
rapporto con le organizzazio
ni contadine. 

E' questa la risposta che 
dobbiamo dare ai gruppetti 
estremisti, a quei sedicenti ri
voluzionari che non si fanno 
scrupolo di avanzare la ri
chiesta di salario senza la

voro. E" sul lavoro invece, 
sulle sue esaltanti motivazio
ni e implicazioni, che biso
gna far leva! Quanto sia av
vertita questa esigenza del
l'incontro. abbiamo potuto 
sperimentarla anche recente
mente in migliaia dì feste 
dell'Unità e nello stesso Fe
stival nazionale di Napoli, 
che ha visto al centro la pro
posta di una nuova possibile 
identità della Campania e 
dell'intero Mezzogiorno. 

Sono queste dunque — ha 
detto La Torre affrontando 
la parte più propriamente po
litica della sua relazione — le 
questioni in discussione di 
fronte alle forze democrati
che: quale sviluppo del Mez
zogiorno, quali forze sociali 
e politiche debbono contri
buirvi: quale il ruolo della 
DC. Pachiamo duramente an
cor osgi, in termini di fre
nato sviluppo democratico e 
di distorta crescita economi
co e civile, le conseguenze 
della rottura del 1947 di cui 
fu responsabile la DC. Oggi 
le condizioni sono profonda
mente mutate ed appare non 
soltanto possibile ma Indi
spensabile dare vita ad una 
nuova unità meridionalista 
che presuppone anzitutto il 
definitivo abbandono di ogni 
forma di pregiudiziale anti
comunista. Di qui anche !' 
esperienza positiva delle inte
se programmatiche e istitu 
zionali realizzate in tante zc 
gioni e in tante città, gran
di e piccole, del Mezzogiorno. 
Lo spirito unitario che ci ani
ma e la consapevolezza -IcVn 
drammatica dimensione dei 
problemi, dovrebbero essere 
di per sé sufficienti a fu
gare dubbi e preoccupazioni 
che ancora insorgono in ta
luni settori, in specie nel 
PSI, circa la presunta vo
lontà di un nostro scavalca
mento nei confronti delle ai 
tre forze democratiche per 

Una discussione fra centinaia di dipendenti della PS 

Sulla riforma della polizia 
assemblea in Questura a Roma 

Nei numerosi interventi sono state affrontate le questioni della ristruttura
zione - La riunione, autorizzata dal ministro degli Interni, era stata pro
mossa dal Comitato di coordinamento aderente alla Federazione Cgil-Cisl-Uil 

I dipendenti della Questura di Roma, 
senza distinzione di grado, dalle guardie 
ai vicequestori, hanno dato vita ieri po
meriggio ad un'assemblea per discutere 
ì problemi della riforma della polizia. E' 
la prima volta, dopo tan te riunioni se-
miclandestinc che centinaia di dipendenti 
della Pubblica sicurezza discutono i pro
blemi della ristrutturazione del corpo in 
modo unitario, superando qualsiasi set
torialismo che spesso la gerarchia ha 
generato. 

L'assemblea, convocata dal « Comitato 
provinciale di coordinamento per la smi
litarizzazione. il r iordinamento e il sin
dacato della polizia » aderente alla Fede
razione CGIL-CISL-UIL era s ta ta auto
rizzata da una circolare del ministro del
l 'Interno, Cossiga. Anche questo è un 
elemento di novità, anzi una conquista 
del movimento democratico, com'è stato 
sottolineato in numerosi interventi. 

Quello di ieri è s tato quindi un incontro 
vivace, caratterizzato da una a t t en ta par

tecipazione ai problemi che travagliano 
le forze di polizia. Un impegno che in 
questi ultimi anni è diventato sempre 
più forte e responsabile, coinvolgendo 
tutt i . Gli interventi, infatti, sono stati 
tanti e appassionati. Sono stati ricordati 
i a tempi duri », quando l'organizzazione 
della PS era ispirata ad un ottuso auto
ritarismo che oggi va già scomparendo, 
e sono s ta te discusse le questioni che il 
movimento democratico ha oggi di fronte. 

Sulle rivendicazioni economiche — che 
pure hanno un'importanza di primo pia
no — s c i o prevalse quelle normative, ".e 
proposte che tendono a migliorare, ra
zionalizzare e rendere più funzionali alle 
esigenze dei cittadini i servizi di polizia. 

Al termine dell'incontro sono stati co
stituiti gruppi di lavoro per studiare le 
varie proposte avanzate da più parti per 
la riforma della polizia, t ra le quali il 
progetto di legge che verrà presentato 
dal gruppo parlamentare del PCI alla 
Camera. 

andare a un'intesa diretl.i 
con !a DC. Lo ripotiamo. è 
indispensabile l'unità di tutte 
le forze interessate al cam
biamento, ed è proprio per 
questo che consideriamo un 
grave errore, specialmente 
nella realtà meridionale, pun
tare su una linea che tenda 
a riproporre uno scontro fron
file con la DC nell'intento 
di spingerla all'opposizione. 
Ciò tra l'altro non potrebbe 
che favorire quanti, nella 
stessa DC. mirano a ricon
durre a destra, a livelli più 
arretrati , il quadro politico 
che faticosamente le forze 
democratiche sono riuscite a 
far avanzare in questi anni. 

Strumenti unitari 
Sta qui. d'aHra parte, !a 

pericolosità dell'operazione di 
collegamento tra taluni set
tori de e quei gruppi del MSI 
che pretenderebbero o.ugi di 
riguadagnare una qualche 
«credibilità democratica <>. Bi
sogna al contrario compiere 
un ulteriore passo in avanti, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
passare dalla face delle « in
tese programmatiche » a quel
la delle giunte unitarie con 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche impegna
te nella realizzazione del pro
gramma concordato. In so
stanza. il compito nostro e 
di tutte le componenti de
mocratiche della società meri
dionale deve essere quello di 
affermare una nuova classe 
dirigente, che sia esDressio-
ne degli in teres t e delle nsol-
razloni del popolo meridio
nale. 

Avviandosi olla conclusione 
il comraeno La Torre ha af
frontato i problemi del par
tito. Molto lavoro, egli ha 
detto, abbiamo comDuito in 
questi anni, molte difficoltà 
abbiamo superate, e anche 
t i luni ritardi che già de
nunciammo nel precedente 
convegno dell'Aquila. TI mu
tamento della situazione po
litica del Mezzogiorno e il 
risultato elettorale stanno a 
testimoniarlo. E' merito sto
rico del PCI aver creato nel
la realtà meridionale, in quel
la che Gramsci aveva defi
nito «una grande disgrega
zione sociale ». strumenti uni
tari e organizzati che costi
tuiscono ormai punti insosti
tuibili di riferimento per ehi 
voglia contribuire in concre
to alla battaglia per una di
versa società. Molto tuttavia 
resta ancora da fare. 

0<?gi. nelle mutate condi
zioni politiche, economiche e 
sociali, dobbiamo rispondere 
n questo interro-rativo: come 
riusciamo, nel Sud. ad esse
re contemporaneamente par
tito di lotta e partito di go
verno. Dobbiamo saper rac
cogliere la protesta e cana
lizzarla verso giusti obiettivi 
di lotta, ormai di livello su
periore. adeguati alla dram
maticità rie! momento. Ed an
che i nostri gruppi dircrenU 
— nello sforzo continuo di 
promuovere la partecipazione 
e il confronto con la gente 
e con le altre forze — debbo
no avvertire pienamente che 
la fase che attraversiamo non 
è affatto di «ord'nnria ammi
nistrazione». se mai può esi
stere una tale fase nel no
stro i m p a n o . L'attenta rifies 
sione sulle no-tre strut ture 
organizzate, sulla nostra ca
pacità di fare politica, sulla 
nostra presenza nelle assem
blee elettive, nel movimento 
democratico, nei sindacati. 
nelle più varie ìstituz'oni del
la società civile, deve impe
gnarci a fondo in questa rs-
sembiea e deve continuare 
anche dopo in tut te le sedi 
del partito. 

Interrogazione comunista al Senato 

Finanza locale s 
mercoledì 

la risposta 
del governo 

Il 9 novembre si riunisce la Consulta del PCI per b 
Regioni e le autonomie - Sarà presente Berlinguer 

La grave situazione in cui 
vei.-.i iu finanza locale t-arà 
esaminata nitrcoledì prossi
mo dalla Commissione finan
ze e tesoro del Senato. In 
tal senso si è impegnato il 
sottosegretario Mazzarino (il 
quale ha pure assicurato la 
presenza del ministro s tam
inali) di fronte all 'unanime 
richiesta dei membri della 
Commissione, anche per ve
nire incontro alle numerose 
sollecitazioni che pervengo
no dagli enti locali, stretti 
nella morsa creditizia. 

Comuni e province chiedo
no urgenti interventi per fron
teggiare le deficitarie situa
zioni di bilancio, consideran
do del tutto insufllcienti le 
proposte del ministro Pan-
dolfi sulla utilizzazione dei 
500 miliardi dell'Jtalcasse. 

Nel corso della stessa se
duta. il governo risponderà 
ad un'interrogazione presen
tata dai senatori comunisti 
Bonazzi, De Sabbata e Li Vi
gni. 

Nella interrogazione si sot
tolinea il grave ritardo nella 
attuazione degli stessi prov
vedimenti in vigore (legge 
189), la mancata emanazione 
dei decreti di autorizzazione 
al pareggio di bilancio del 
1976 e la mancata dotalizio-
ne di quelli degli anni pre
cedenti. 

I senatori comunisti chie

dono infine al ministro del 
Tesoro di intervenire imme
diatamente per assicurare sin 
dai prossimi giorni ai Comu
ni (in caso contrario sarà 
per molti Enti locali proble
matico pagare gli stipendi al 
dipendenti) i mezzi necessa
ri, utilizzando, per l'erogazio
ne dei mutui, i fondi della 
Cassa depositi e prestiti, mag
giorandoli eventualmente con 
provvedimenti anche legislati
vi e consentendo l'intervento, 
per le anticipazioni a breve, 
degli istituti di credito or
dinari, oltre i limiti disposti 
per i clienti privati. 

Su questi stessi temi una 
interrogazione ingente è sta-
t i ^ ^ r e s e n t a t u alla Camera 
dall'on. Aniasi, ìesponsabile 
della seziono autonomie e po
teri locali del PSI. 

• « * 
La Consulta nazionale del 

PCI per le Regioni e le au
tonomie locali si riunirà mar
tedì 'J novembre a Roma pres
so la sede del Comitato Cen
trale alle ore 9,30. Saranno 
discusse le proposte e le 1-
niziative dei comunisti volte 
a superare la grave condi
zione in cui si trovano 1 
Comuni e gli enti locali. 

La riunione sarà presiedu
ta dal segretario generale del 
Partito Enrico Berlinguer. In
trodurrà il compagno Arman
do Cossutta. 

Si apre oggi a Roma 

Una dichiarazione 
di Berlinguer sul 

convegno dei cattolici 
Nell'auditorio della Tecnica all'EUR saranno presenti 
delegati laici e religiosi - Si concluderà il 4 novembre 

Si apre oggi nell'Audito
rium della Tecnica all'EUR 
H Convegno nazionale della 
chiesa italiana sul tema « E-
vangelizzazione e promozione 
umana ». presenti 150 dele
gati laici e religiosi. I lavori. 
che si articoleranno in as
semblee pubbliche e in dieci 
comunicazioni, si conclude
ranno il 4 novembre. Sul 
Convegno il compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI ha rilasciato 
all'agenzia ASCA la seguente 
dichiarazione: 

Disattivate 
due radio 

private 
in Emilia 

Il ministro on. V.ttor.no 
Colombo — informa un co
municato del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni — 
« ha disposto l'immediata di
sattivazione di due emit
tenti radiofoniche, una in
stallata a Bologna-Borgo Pa-
nitrale. denominata "Radio 
Bologna 101". ed una instal
lata a Modena, denominata 
"Kadio City", le quali, in
terferendo con il servizio 
mobile aeronautico, arrecava
no turbative al sistema per 

! 1'atterraegio strumentale, 
con grave pericolo per l'mco-

' lumità de: passeggeri ». 

« Questo Convegno promos
so dall'Episcopato italiano co
stituisce un lat to nuovo nel
la vita della Chiesa del no
stro Paoie. Il Parti to comu
nista italiano ne seguirà i 
lavori con attenzione e con 
interesse. Oltre a discutere 
le specifiche questioni ri
guardanti la comunità eccle
siale. sarebbe importante — 
è questo l'auspicio e l'augu
rio del comunisti — che i par
tecipanti al Convegno, sia 
laici che religiosi, prestasse
ro ascolto alle profonde a-
spirazioni di rinnovamento 
(e le tenessero poi nel con
to dovuto), che agitano la co
scienza del nostro popolo, in 
quest'ora di crisi che l'Italia 
at t raversa; e che, di conse
guenza. si aprissero fiducio
samente alla comprensione 
reciproca e alla coopera zinne 
con tut te le forze che coe
rentemente sì battono non 
solo per risolvere gli acuti 
problemi del vivere quotidia
no. ma che si adoperano con 
lungimiranza affinché si af
fermino, e democraticamente 
prevalgano in ogni campo 
delia vita italiana, quegli ir
rinunciabili valori umani, ci
vili e morali che possono far 
rinascere la nostra società e 
renderla più giusta e più de
gna: i valori della verità e 
della solidarietà, della liber
tà e dell'unità, della giusti
zia e della pace >\ 

Dichiarazioni sul convegno 
dei cattolici sono state rila
sciate anche dai segretari po
litici delia DC. del PSDI. del 
PDUP e del PR. 

In ventotto comuni distrutti dal terremoto 

I militari costruiscono mille case nel Friuli 
À Bordano risorgerà un villaggio — L'opera affidata a un reparto della ottava brigata « Garibaldi » — Non 
verrà alterato l'ambiente naturale — Le testimonianze degli ufficiali che dirigono i lavori di ricostruzioce 

Dal nostro inviato 
UDINE, 29 

«Siamo l'unico reparlo mi
litare cui sia s ta ta affidata 
la costruzione al completo di 
un villaggio di prefabbricati ». 
Il tenente pronuncia queste 
parole con una piccola punta 
di orgoglio. Ci troviamo nella 
nuda s tanza (un tavolo da 
disegno, due sedie, una stu
fetta elettrica) dell'abitazione 
privata che funge da « ufficio 
tecnico» del comune di Bor
dano. 
Per arrivare a Bordano si 

imbocca la s t rada che da Ge-
mona porta a Trasaghis. Una 
volta superato II ponte sul 
Tagliamento. a Braulins, si 
gira a deatra e si preme sul
l'acceleratore. Più si va forte 
e meno probabilità ci seno 
di essere travolti dai massi 
che in seguito al terremoto 
si s taccano dalla montagna. 
Adesso, a forza di cariche 
dj tritolo, il primo battaglione 
minatori del quinto corpo 
d 'armata, sotto la direzione 
tecnica dei vigili del fuoco, 
s ta procedendo alla « bonifi
ca » delle pareti rocciose. 
Rendere sicura la s t rada è 
importante per restituire fidu
cia agli abitanti di Brodano 
sfollati nei centri balneari, e 
che al sabato e alla domeni
ca tornano per vedere come 
s tanno andando le cose. 

Nel paesino — dove ci so-

I no rimasti non più di 50 per
sone — ci sono più militari 
che abi tant i . Al lavoro si ve
dono soltanto soldati, e alcu
ni mezzi dei vigili dei fuoco. 
Ci sono ancora 40 mila metri 
cubi di macerie da apportare. 
decine di case lesionate da 
abbattere. I ragazzi in tuta 
mimetica si muovono sotto la 
pioggia. Il loro alloggio sono 
le tende da e tmpo Una vo'.ta 
la set t imana vanno in libera 
uscita a Udine o Pordenone. 
Appartengono alia ottava bri
gata «Gar ibaldi» della divi
sione' * Ariete ». Al comando 
del tenente colonnello Gaeta
no Maggio, operano quasi 
ininterrot tamente in questa 
zona dall'alba del 6 maggio. 

* La prima volta — dice 
lì tenente Matteo La Barbera. 
romano, studi di archi tet tura 
alle spalle, friulano d'adozio
ne perch* vive con la fami
glia a Pordenone — abbiamo 
provveduto a soccorrere feri
ti. a piantare t e n i e e cucine 
da campo. Dopo il 15 settem
bre. il nostro è s ta to un la
voro di manovalanza. Tutte le 
masserizie poste in salvo so
no s ta te trasferite con i no
str i mezzi a Lignano o dove 
ci indicavano le famiglie sfol
late. Adesso, invece, siamo 
impegnati in un lavoro più 
importante ». 
Il tenente ci spiega sotto 

gli occhi due disegni, e con 
l 'architetto Andrea Lizzerò, 

dirigente dell'ufficio tecnico 
comunale, illustra il p :ano che 
i militar, debbono realizzare. 
SDP.O 5 ufficiali (architetti, in
gegneri o .geometri). 6 sottuf
ficiali. 6 squadre tecniche di 
soldati per complessivi 80 uo
mini: sono stat i scelti fra i 
carpentieri, i meccanici, gli | 
elettricisti. Altri 15 uomini so
no impegnati come operatori 
alle macchine stradali . 

L'intervento dell'ottava bri
gata si esplica in due dire
zioni. Si t ra t ta di montare 
una parte dei prefabbricati di 
Bordano centro, per i quali 
sono s tat i predisposti i basa
menti di calcestruzzo. L'a'tra 
parte è s ta ta affidata agli 
operai dell 'Italcantieri di 
Monfalcon.e. 
Dire ancora il tenente: «Il 

nostro progetto segue concet 
ti del tut to diversi da quelli 
delle dit te private. Poi collo
cheremo le case-conta.ners a 
macchia, nei prati, senza ab
battere un so'o albero. Per
fino il terreno da asportare 
lo accumuliamo da una par
te. in modo che sì possa ri
costituire in o^nl momento la 
sistemazione preesistente. Il 
rispetto dell'ambiente natura
le è un criterio cui intendia
mo restare assolutamente fe
deli ». 
Un rombo sordo ed una vi 

brazione del pavimento an
nuncia una delle tante scos
se di assestamento. « Sarà del 

4 5 grado » afferma il tenente 
La Barbera, che orma; ha 
una grossa esperienza .n fat
to di terremoto. Domandiamo 
poi in quanto tempo contane 
di portare a termine i loro 
impegni. « Se ci arrivano i 
mezzi meccanici, al massimo 
in due meti. Ma speriamo 
veramente che prima di Na
tale molti ab tanti d: Bordano 
possano tornare. A questa 
"gente no-; militari ci siamo 
davvero affezionati. Eppoi. i 
ncstri ra/azzi non è che se 
la passino bene in un paese 
deserto e distrutto cerne que
sto ». 

Sono 28 i comuni del Friuli 
terremotato in cui operano 
renarti dell'esercito come 
questo di Bordano. Ventotto 
fra le località più piccole. 
sperdute, meno agevolmente 
accessibili perchè iso'ate c i 
in montagna. Qui. dove le 
di t te private hanno difficoltà 
a trasferire mezzi e mano
dopera. dove ncn si possono 
impiantare grandi cantieri. 
ma occorre mettere in piedi 
modesti nuclei di al'ogzi o 
anche abitazioni singole, si è 
imoegnato l'esercito. 

Un impegno eccezionale, co
me ha avuto occasione di d r-
ci il comandante della divisio
ne « Mantova ». gen. Mano 
Rossi: «Perchè in effetti noi 
siamo più bravi a distrugge
re che a costruire. Per un 
reparto n ì l i t a re è assai più 

' facile far sai 'are un ponte 
! e abbattere una casa, che 

non il contrario Ma in Friuii. 
j dove il terremoto ha provo 

calo t an ' e devastazioni, il 
paese ci chiede di fare anche 
I tecnic,, i cos*ruttori, e noi 
facciamo i: possibile per ri
spettare questa consegna ». 

Coord.riatore di lut to que

sto lavoro, che complessiva
mente comporta ' la coiloca-
z.one. nei 23 comuni affidati 
all'esercito, di un migl.aio di 
alloggi prefabbricati con le 
relative opere di urbanizza
zione e 1 servizi, è il gen. 
Mario Giannuiio. 

Mario Passi 

In casa nostra 
Abbiamo detto che la con

dizione pista dai dirigenti 
del Fondo monetario interna-
zwnale fé c:oe « interrenti 
correttivi sulla scala mobi
le*) per eventuali negozia
zioni di aiuti al nostro Pae
se è una inammissibile inge
renza. Lo confermiamo in 
pieno e continuiamo ad at
tendere che il governo ita
liano abbia una paro'a di 
critica nei cofronti dei diri
genti dei FMl. Ciò anche se 
spiace ai collegai della «Vo
ce repubblicana », di i t t i Re
pubblica J> e del « Giornale » 
per i quali dal momento che 
la nostra situazione economi
ca è disastrosa, evidentemen
te. si dovrebbe prendere un 
atteggiamento servile di fron
te al potente Fondo mone
tario. 

Sìa chiaro: ciò che criti
chiamo seicramente non è it 
fatto che con gli organismi 
economici internazionali si 
debba discutere, da pan a 
pan, della nostra situazione. 
Se siamo certamente noi fra 
Quelli che continuano "a far 
finta che la gente non sappia 
che siamo m una crisi spa
ventosa e che se ne esce solo 
con gravi sacrifici per tutti», 
come afferma disinvoltamen
te il collega della « Voce re
pubblicana ». Ribadiamo sol
tanto che il modo in cui usci
re daVa crisi deve essere tro
vato in casa nostra, il che 
non significa sottovalutare i 
problemi delle garanzie. Ma 
anche queste garanzie vogha
mo deciderle nel aotffO 
paese. 
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